
Sulla strada
bianca del
Foresto:
anello di
Virgoletta 

Ricordati di scaricare le tracce GPS del tuo sentiero su:
www.lunigiana.land

Comune di 
Villafranca in Lunigiana

In associazione col CAI di Bagnone 



Virgoletta è un piccolo borgo medievale che sorge sul Colle
Vignale, nel comune di Villafranca in Lunigiana. Questa
piccola altura ha una singolare conformazione a due cime, ed
è nel tratto tra le due che si sviluppa il piccolo borgo
finemente ristrutturato, seguendo l’originario e autentico stile
medievale. 
Sulla cima in direzione dell’adiacente comune di Bagnone, è
situato il Castello Malaspina, mentre sulla parte rivolta al
Comune di Villafranca, il borgo custodisce la Chiesa
parrocchiale dei Santi Gervasio e Portasio. 

          
           
Anticamente chiamata Verrucola Corbellariorum, Virgoletta
era un borgo di proprietà della famiglia dei Corbellari.  
                    

Nel 1221 il borgo passò sotto il dominio dei Malaspina. 
In particolare, Virgoletta fu assegnata al territorio di Filattiera
ed al ramo dei Malaspina dello Spino Fiorito. 

Nel 1355 Virgoletta fu ceduta ai  
 marchesi   di   Villafranca, passando
sotto lo stemma dello Spino Secco.
Nel 1449 fu conquistata da Galeotto
Campofregoso, rimanendo sotto il
dominio genovese. Nel 1796
Virgoletta fu amministrativamente
unita a Villafranca. 
             

Virgoletta è costituita da un susseguirsi di case fortificate che
presentano facciate, le cosiddette “mura”, di oltre dieci metri
di altezza. Le case si sviluppano ai margini di un’unica stretta
strada lastricata, la Strada dei Calzolai, che prende avvio dalla
Porta di sotto e culmina nel Castello.
Lungo la strada dei Calzolai, in una piccola piazza, sorge la
Chiesa dei Santi Gervasio e Protasio. Poco più avanti della
chiesa vi è un portale d’accesso laterale, il Portale degli
Scaleri, da cui si può scendere sotto le mura per ammirare il
borgo nella sua completezza. 

Uscendo dal borgo dal 
portone degli Scaleri e
attraversando il ponte sul
torrente Vigesa, si arriva 
alle Fontane di Virgoletta, un 
tempo lavatoi. 
La principale, è caratterizzata 
da un mascherone di marmo 
da cui sgorga un’acqua 
freschissima, mentre a lato di 
questa,vi è una seconda 
fontana più piccola in cui vi è 
scolpita nella roccia, una 
figura di donna che regge un recipiente da cui sgorga l’acqua.
A sinistra vi è poi una terza e bassa fontana. 
Si dice che l’acqua che sgorga da queste sorgenti abbia
proprietà benefiche e curative e molte persone vanno ancora
oggi ad attingervi. 

L'itinerario




Lasciando la macchina in
prossimità del cimitero di
Virgoletta, percorrerete un tratto
della via Francigena dove, prima
delle case Sterpilla, svolterete a
sinistra, sul tratto di strada bianca
del Foresto, che vi consentirà di
ritornare al punto di partenza.

> Dislvello: 100mt
> Durata: 1.30h 
> Difficoltà: T/E*

Cosa vedere

L'anello di Virgoletta si concentra principalmente, per un
tratto, sulla via Francigena e su quella parte di sentiero in
località del Foresto.
Dal parcheggio, percorrendo la stradina che porta alle
fontane, si arriva al borgo storico del paese, che custodisce
gelosamente antiche bellezze medievali. 

*I percorsi T non presentano alcun problema di
orientamento e non richiedono un allenamento specifico se
non quello tipico della passeggiata.
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